
 
 

 pag. 1         Tutti i diritti riservati – A cura di GFINANCE srl 

InfoBandi 11/2021 

 
 

Sommario 
 

Emilia -Romagna 

Bando per l’artigianato 4.0 

Nazionale  

Bonus capitalizzazione: al via le domande 

Europa 

Anticipazioni sul bando Eic Accelerator 

I PROSSIMI APPUNTAMENTI 

 

 

INVITO WEBINAR GRATUITO 

 

INCENTIVI FISCALI 2021:  

NOVITÀ E MODIFICHE IN CORSO 

26 marzo ore 11.30  

 

>> Qui il programma e il link per le iscrizioni su Zoom 

 

 

 
 

Bando per l’artigianato 4.0 
In Emilia-Romagna apre il nuovo bando per la trasformazione digitale focalizzato 

sull’artigianato 4.0, a disposizione ci sono 5,5 milioni di euro. 

La misura è riservata alle micro e piccole imprese artigiane con unità locale in Emilia-

Romagna appartenenti al settore manifatturiero o collegate in filiera con lo stesso settore. 

Consente di finanziare la realizzazione di progetti di trasformazione tecnologica e digitale, con 

un importo minimo di 30 mila euro, finalizzati all’ottimizzazione dei processi produttivi e 

organizzativi interni all’azienda e della gestione dei rapporti con tutti gli attori della filiera di 

appartenenza.  

E’ prevista la concessione di un contributo a fondo perduto del 40% della spesa ammessa 

che cresce di un 5% per imprese femminili, giovanili e in zona montana, per un importo 

massimo di 40 mila euro. 

Rientrano fra le spese ammissibili: beni strumentali, software e relative licenze d’uso, le 

consulenze ed i costi del personale dedicato all’acquisizione delle competenze necessarie per 

gestire il percorso di innovazione introdotto con il progetto. 

Le domande potranno essere presentate dal 13 al 20 aprile 2021, con valutazione graduatoria. 

https://us02web.zoom.us/webinar/register/2016141657001/WN_-TMdK4SgSWCJVTY_STqvRg
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Bonus per la capitalizzazione: al via le domande 
L’Agenzia delle Entrate ha approvato con provvedimento dell’11 marzo la definizione dei termini 

e delle modalità di presentazione delle istanze per avvalersi dei crediti d'imposta per la 

ricapitalizzazione delle piccole e medie imprese ai sensi dell’articolo 26 del Decreto 

Rilancio. 

Possono beneficiare delle agevolazioni per il rafforzamento patrimoniale le Società di capitali 

con sede legale in Italia che rispettino le seguenti condizioni: abbiano un ammontare di ricavi 

2019 tra i 5 milioni e i 50 milioni; abbiano subito, a causa dell’emergenza Covid-19, nei mesi 

di marzo e aprile 2020, una riduzione complessiva dei ricavi, rispetto allo stesso periodo 

2019, non inferiore al 33%; abbiano deliberato tra il 20 maggio 2020 ed il 31 dicembre 2020 

un aumento di capitale a pagamento e integralmente versato. 

La misura prevede la concessione di un credito di imposta, sia per i soci che per le società, per 

finanziare l’aumento di capitale. Per gli investitori è previsto un credito di imposta del 20% 

per conferimenti fino a 2 milioni di euro, mentre per le società è prevista la concessione di 

un credito d'imposta pari al 50% delle perdite eccedenti il 10% del patrimonio netto, 

calcolato al lordo delle perdite stesse, fino a concorrenza del 30% dell’aumento di capitale. 

Gli investitori dovranno presentare istanza telematica all’Agenzia delle Entrate dal 12 aprile 

2021 al 3 maggio 2021, mentre per le società il termine è fissato dal 1° giugno 2021 al 2 

novembre 2021.  

 

 

Anticipazioni sul bando Eic Accelerator 
La nuova programmazione europea introduce importanti novità per accedere al bando Eic 

Accelerator per il periodo 2021-2027. 

La partecipazione sarà aperta non solo alle piccole imprese innovative, ma si allarga alle 

imprese fino a 500 dipendenti (midcaps) e agli aspiranti imprenditori, con la possibilità di 

partecipare singolarmente (a differenza delle call di Horizon).  

Il bando sostiene lo sviluppo e la commercializzazione di nuovi prodotti, servizi e modelli 

di business ad alto rischio e ad alto potenziale, in grado di creare nuovi mercati o di cambiare 

profondamente quelli esistenti. Si abbassa il livello minimo di innovazione richiesto, che scende 

a TRL 5. 

L’agevolazione consiste in un contributo a fondo perduto compreso fra 500 mila e 2,5 

milioni di euro, nel limite del 70% delle spese ammissibili (come per gli anni scorsi). Per progetti 

più vicini al mercato è inoltre possibile accedere ad un cofinanziamento in equity fino a un 

massimo di 15 milioni di euro. 

Viene introdotto un doppio step per la presentazione delle domande, che renderà più 

semplice l’accesso alla prima fase: è richiesta la compilazione di una short application e l’invio 

di un video di presentazione di 3 minuti e di una presentazione in slides. 

Non ci saranno scadenze: l’invio delle proposte sarà possibile i 


